2 MARCHE DA BOLLO DA € 16,00
SCHEMA DI DOCUMENTI DA RICHIEDERE PER LE DIVERSE TIPOLOGIE DI ISCRIZIONI E VARIAZIONE - DECRETO LEGISLATIVO 6 FEBBRAIO 2007 e CIRCOLARE 6/4/2007 N. 19, CIRCOLARE 16 DEL 2/4/2007 N. 16 E ALTRE CIRCOLARI MINISTERIALI

A) Iscrizione anagrafica di UE con autonomo diritto di soggiorno - LAVORO:

1) Presenza sul territorio italiano di almeno 3 mesi

Questo presupposto è implicito nella dichiarazione di dimora abituale in quanto ai sensi dell'art. 9 del d.lgs 30/2007 si parla di “intenzione a dimorare per oltre 3 mesi” quindi è un presupposti che non deve necessariamente essersi verificato ma che si verificherà 

2) Passaporto valido o documento di identità equipollente

3) Codice fiscale

4) Documentazione che attesti l'attività lavorativa subordinata o autonoma

Questo presupposto viene controllato, per i lavoratori subordinati tramite copia del contratto di lavoro e modello INPS o ricevuta di consegna al Centro per l’Impiego (o con busta paga); per i lavoratori autonomi da  certificato di iscrizione alla CCIAA o visura camerale e/o denuncia inizio attività o Partita IVA italiana 
5) Nulla osta al lavoro rilasciato dallo Sportello Unico

Solo per Rumeni e Bulgari fino al 31/12/2009 per lavori diversi da lavoro stagionale, agricolo, turistico alberghiero, domestico e di assistenza alle persone, edilizio, metalmeccanico, dirigenziale e altamente specializzato

6) Dimora abituale 

B) Iscrizione anagrafica di UE con autonomo diritto di soggiorno – NON LAVORO:

1) Presenza sul territorio italiano di almeno 3 mesi

Questo presupposto è implicito nella dichiarazione di dimora abituale in quanto ai sensi dell'art. 9 del d.lgs 30/2007 si parla di “intenzione a dimorare per oltre 3 mesi” quindi è un presupposti che non deve necessariamente essersi verificato ma che si verificherà  

2) Passaporto valido o documento di identità equipollente

3) Codice fiscale

4) Dimora abituale

5)Reddito sufficiente:

Il reddito deve essere “spendibile in Italia, o attraverso l'esibizione della costituzione di un conto corrente bancario o postale italiano o tramite esibizione di carta di credito spendibile in Italia. Il reddito può essere comprovato con una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell'art. 46 e 47 del dPR 445/2000 e controllato come congruente sulla base dell'importo dell'assegno sociale rivalutato ogni anno. Dal 01.01.2009 è:
	IMPORTI per il calcolo delle risorse economiche sufficienti –Cittadini dell’U.E. NON lavoratori

	1
	€ 6.079,45

	2
	€ 9.119,17

	3
	€ 12.158,89

	4
	€ 15.198,61

	5
	€ 18.238,33

	6
	€ 21.278,05

	per ogni familiare in più  aggiungere € 3.039,72


 
5) Documentazione che attesti la copertura sanitaria 

COPIA DI ASSICURAZIONE SANITARIA CHE COPRA I RISCHI SU TERRITORIO NAZIONALE, VALIDA PER ALMENO 1 ANNO, O COPIA FORMULARIO RILASCIATO DALLO STATO DI PROVENIENZA (es. E106, E120, E121 (o E33), E109 (o E37) o S1 (che sostituisce i mod. E106,E109 E120)

Di norma al di là delle coperture assicurative private, le ASL possono garantire la copertura sanitaria a fronte di uno specifico pagamento per determinate categorie (studenti o pensionati); nei restanti casi, così come nei primi, tuttavia, le ASL debbono iscrivere al SSN i comunitari iscritti come residenti. Le ASL potranno chiarire successivamente la possibilità di copertura temporanea in attesa di iscrizione anagrafica, requisito che oggi è escluso. Il cittadino può esibire anche documentazione straniera che attesta una copertura sanitaria (Tessera sanitaria europea). Essendo documentazione straniera, dovrà essere valutata secondo i connotati previsti dal d.P.R. 445/2000; eventuali deroghe saranno di volta in volta autorizzate dal responsabile del procedimento in riferimento anche al motivo di dimora abituale. Nelle ipotesi ipotesi di soggiorno per lavoro, la copertura sanitaria è già garantita dalla norme che disciplinano il rapporto di lavoro 

C) Iscrizione anagrafica di UE con autonomo diritto di soggiorno – STUDIO O FORMAZIONE PROFESSIONALE:

1) Presenza sul territorio italiano di almeno 3 mesi

Questo presupposto è implicito nella dichiarazione di dimora abituale in quanto ai sensi dell'art. 9 del d.lgs 30/2007 si parla di “intenzione a dimorare per oltre 3 mesi” quindi è un presupposti che non deve necessariamente essersi verificato ma che si verificherà  

2) Passaporto valido o documento di identità equipollente

3) Codice fiscale

4) Dimora abituale

5) Reddito sufficiente:Il reddito deve essere “spendibile in Italia, o attraverso l'esibizione della costituzione di un conto corrente bancario o postale italiano o tramite esibizione di carta di credito spendibile in Italia. Il reddito può essere comprovato con una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell'art. 46 e 47 del dPR 445/2000 e controllato come congruente sulla base dell'importo dell'assegno sociale rivalutato ogni anno. Dal 01.01.2009
	IMPORTI per il calcolo delle risorse economiche sufficienti –Cittadini dell’U.E. NON lavoratori

	1
	€ 6.079,45

	2
	€ 9.119,17

	3
	€ 12.158,89

	4
	€ 15.198,61

	5
	€ 18.238,33

	6
	€ 21.278,05

	per ogni familiare in più  aggiungere € 3.039,72


6) Documentazione che attesti la copertura sanitaria 

COPIA DI ASSICURAZIONE SANITARIA CHE COPRA I RISCHI SU TERRITORIO NAZIONALE, VALIDA PER ALMENO 1 ANNO, O COPIA FORMULARIO RILASCIATO DALLO STATO DI PROVENIENZA (es. E106, E120, E121 (o E33), E109 (o E37) o S1 (che sostituisce i mod. E106,E109 E120)
Di norma al di là delle coperture assicurative private, le ASL possono garantire la copertura sanitaria a fronte di uno specifico pagamento per determinate categorie (studenti o pensionati); nei restanti casi, così come nei primi, tuttavia, le ASL debbono iscrivere al SSN i comunitari iscritti come residenti. Le ASL potranno chiarire successivamente la possibilità di copertura temporanea in attesa di iscrizione anagrafica, requisito che oggi è escluso. Il cittadino può esibire anche documentazione straniera che attesta una copertura sanitaria (TESSERA SANITARIA EUROPEA). Essendo documentazione straniera, dovrà essere valutata secondo i connotati previsti dal d.P.R. 445/2000; eventuali deroghe saranno di volta in volta autorizzate dal responsabile del procedimento in riferimento anche al motivo di dimora abituale. Nelle ipotesi ipotesi di soggiorno per lavoro, la copertura sanitaria è già garantita dalla norme che disciplinano il rapporto di lavoro 

7) Documentazione che attesti l'iscrizione presso un istituto pubblico o privato riconosciuto

ATTENZIONE: 

1) I cittadini comunitari non iscritti in anagrafe che avevano fatto domanda della Carta senza ancora materialmente ottenerla, dovranno semplicemente esibire all'ufficiale d'anagrafe, la ricevuta della richiesta rilasciata da Questura o Poste italiane e auto dichiarare la sussistenza delle condizioni di soggiorno previste dal decreto legislativo. In tali casi si faranno verifiche a campione

2) I cittadini comunitari iscritti in anagrafe per essere regolarmente soggiornanti devono essere in possesso della Carta di soggiorno (che di norma il Comune richiedeva esplicitamente prima del 1/1/2007)in questi casi, fino a indicazioni differenti, il rilascio del certificato di residenza e soggiorno di cui all’art. 33 del regolamento anagrafico e 9 del d.lgs. 30/2007 è subordinato alla esibizione della Carta di soggiorno; 
3) I cittadini iscritti dal 1/1/2007 senza richiesta di esibizione alcuna, si verificherà se sia opportuno convocarli per presentare la documentazione prevista o meno. In quest'ultima ipotesi tuttavia occorrerà inserire specifico messaggio nello schedario e nel sistema informativo in quanto per coloro non potrà prodursi lo specifico certificato di residenza e soggiorno ex art. 9 del d.lgs. 30/2007

4) In tutte le pratiche migratorie con provenienza da altro comune occorre chiedere al cittadino se è anche regolarmente soggiornate; in questo caso o produce la carta di soggiorno in vigore o si chiede conferma al precedente comune tramite specifico certificato di cui sopra. Se non viene data conferma, il procedimento di iscrizione va sospeso e va immediatamente richiesta la documentazione prevista.

D) Iscrizione anagrafica di familiare UE collegato al richiedente UE o italiano:

1) Presenza sul territorio italiano di almeno 3 mesi

Questo presupposto è implicito nella dichiarazione di dimora abituale in quanto ai sensi dell'art. 9 del d.lgs 30/2007 si parla di “intenzione a dimorare per oltre 3 mesi” quindi è un presupposti che non deve necessariamente essersi verificato ma che si verificherà  

2) Passaporto valido o documento di identità equipollente

3) Codice fiscale

4) Dimora abituale

5) Reddito sufficiente:

Il reddito deve essere “spendibile in Italia, o attraverso l'esibizione della costituzione di un conto corrente bancario o postale italiano o tramite esibizione di carta di credito spendibile in Italia. Il reddito può essere comprovato con una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell'art. 46 e 47 del dPR 445/2000 e controllato come congruente sulla base dell'importo dell'assegno sociale rivalutato ogni anno. Dal 01.01.2009
	IMPORTI per il calcolo delle risorse economiche sufficienti –Cittadini dell’U.E. NON lavoratori

	1
	€ 6.079,45

	2
	€ 9.119,17

	3
	€ 12.158,89

	4
	€ 15.198,61

	5
	€ 18.238,33

	6
	€ 21.278,05

	per ogni familiare in più  aggiungere € 3.039,72


5) Documentazione che attesti la copertura sanitaria 

COPIA DI ASSICURAZIONE SANITARIA CHE COPRA I RISCHI SU TERRITORIO NAZIONALE, VALIDA PER ALMENO 1 ANNO, O COPIA FORMULARIO RILASCIATO DALLO STATO DI PROVENIENZA (es. E106, E120, E121 (o E33), E109 (o E37) o S1 (che sostituisce i mod. E106,E109 E120)
Di norma al di là delle coperture assicurative private, le ASL possono garantire la copertura sanitaria a fronte di uno specifico pagamento per determinate categorie (studenti o pensionati); nei restanti casi, così come nei primi, tuttavia, le ASL debbono iscrivere al SSN i comunitari iscritti come residenti. Le ASL potranno chiarire successivamente la possibilità di copertura temporanea in attesa di iscrizione anagrafica, requisito che oggi è escluso. Il cittadino può esibire anche documentazione straniera che attesta una copertura sanitaria (Tessera Sanitaria Europea). Essendo documentazione straniera, dovrà essere valutata secondo i connotati previsti dal d.P.R. 445/2000; eventuali deroghe saranno di volta in volta autorizzate dal responsabile del procedimento in riferimento anche al motivo di dimora abituale. Nelle ipotesi ipotesi di soggiorno per lavoro, la copertura sanitaria è già garantita dalla norme che disciplinano il rapporto di lavoro 

7) Documentazione che attesti la qualità di familiare (coniuge, discendenti, diretti fino a 21 anni o carico o a carico del coniuge; gli ascendenti diretti a carico e quelli del coniuge. L'essere a carico può essere documentato con una dichiarazione sostitutiva mentre o documenti devono essere in regole con le norme attinenti la traduzione ed eventuale legalizzazione o apostilla

8) Residenza del familiare o attestazione di richiesta di residenza dello stesso

E) Iscrizione anagrafica di familiare EXTRA-UE collegato al richiedente UE o italiano::

1) Carta di soggiorno di familiare di un cittadino italiano o comunitario.

La domanda potrà anche essere acquisita senza carta di soggiorno ma l'ufficiale d'anagrafe non potrà provvedere all'iscrizione anagrafica. In tali casi contrariamente all'ipotesi di iscrizione del comunitario, l'art. 10 prevede espressamente che il debbano essere trascorsi 3 mesi prima che si possa formalizzare la richiesta. I 3 mesi possono riscontrarsi tramite il visto di ingresso o documentazione della Questura visto che debbano comunque autodichiarare la presenza entro 8 gg. dall'ingresso. Questi controlli sono comunque a carico della Questura; si ritiene sufficiente la verifica del rapporto familiare mente per i restanti requisiti sarà la Questura ad intervenire attraverso la produzione della Carta di soggiorno

2) Passaporto valido o documento di identità equipollente con eventuale Visto di ingresso

3) Codice fiscale

4) Dimora abituale

F) Iscrizione anagrafica di EXTRA-UE non in possesso di permesso di soggiorno – LAVORO SUBORDINATO:

1) Passaporto valido o documento di identità equipollente

2) Codice fiscale

3) Dimora abituale

4) Copia della domanda di rilascio del permesso di soggiorno entro 8 gg dall'ingresso allo SUI in Prefettura

5) Copia del contratto di soggiorno sottoscritto

6) Copia della ricevuta di aver pagato il PSE tramite le ricevuta postale

ATTENZIONE: L'iscrizione avverrà senza che siano presenti dati quali il numero del permesso e la scadenza che dovranno successivamente essere acquisiti o richiesti.

Si dovrà specificare nel floppy disk e nel software gestionale tramite lo spazio “Note” le iscrizioni ex Direttiva Ministeriale 20/2/2007

G) Iscrizione anagrafica di EXTRA-UE non in possesso di permesso di soggiorno in quanto in fase di rinnovo – QUALSIASI MOTIVO TRANNE IPOTESI DI TURISMO E BREVI CHE VANNO VALUTATI DAL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO DI VOLTA IN VOLTA:

1) Passaporto valido o documento di identità equipollente

2) Codice fiscale

3) Dimora abituale

4) Copia della ricevuta di aver pagato il PSE tramite le ricevuta postale

5) Copia del permesso scaduto

H) Iscrizione anagrafica di EXTRAUE in possesso di permesso di soggiorno per TURISMO finalizzato alle pratiche di cittadinanza iure sanguinis.

1) Passaporto valido o documento di identità equipollente

2) Codice fiscale

3) Dimora abituale

4) Copia Permesso di soggiorno turistico, stampato dal Commissariato.

ATTENZIONE: Il Commissariato e la Questura, in attesa che venga emanata nuovamente la normativa sui permessi di durata limitata tra cui rientra anche il turistico, richiede allo Stato Civile del Comune una attestazione che documenti la congruità dei documenti in possesso del cittadino per avviare le pratiche di cittadinanza; in questo caso, stampa il permesso tradizionale su carta mentre nelle restanti ipotesi, il cittadino è in regola con la semplice ricevuta di presentazione della domanda tuttavia non andrà iscritto perché difetta implicitamente della dimora abituale.

J) Iscrizione anagrafica di EXTRA-UE adottato o in affido pre-adottivo

1) Passaporto valido o documento di identità equipollente

2) Codice fiscale

3) Documentazione che attesti l'adozione o l'affido pre-adottivo a favore dei richiedenti (può essere quella esibita dai neo genitori italiani o dedotta dallo Stato Civile che eventualmente abbia già trascritto la sentenza o il decreto del Tribunale dei Minorenni a seconda delle diverse ipotesi che si possono verificarsi

ATTENZIONE: Trattasi di minori senza entrare nel merito delle tipologia di adozione legittimante o non legittimante. Mai del caso di adozione del maggiorenne.

